GRAZIELLA TONFONI. La nota: ovvero processi 
di sintesi e di ri-creazione testuale.

  Questo intervento è volto a focalizzare un certo tipo di produzione testuale derivato da una serie di processi di focalizzazione, sintesi e ricreazione a partire da un macrotesto di partenza, ovvero testo da leggere, per giungere ad uno o più microtesti di arrivo, prodotti dal lettore in quanto riassunti o comunque elaborati testuali.

  Si tratta quindi del prendere note relative a un dato testo, che viene preliminarmente letto: le facoltà cognitive proprie del processo di “annotazione” devono quindi essere messe in diretta relazione con le capacità cognitive attivate nel corso del processo di lettura.

  Si possono sinteticamente enumerare, a questo proposito, almeno quattro fasi cognitive nell’approccio al testo, e precisamente le seguenti:

—
 fase di attenzionamento (attentioning), ovvero momento di confluenza delle capacità percettive del lettore sui testo, inteso come stimolo scatenante processi di analisi, sintesi, analogizzazione, inferenza;

—
 fase di focalizzazione (focusing), ovvero momento di identificazione di informiazioni, dati o concetti portanti nell’ambito del testo;

—
 fase di selezione (selecting), parallela e complementare a quella di focalizzazione, permette di eliminare informazioni secondarie (considerate tali dal lettore) e di focalizzare quelle essenziali ovvero più pertinenti rispetto ad un preciso obiettivo preidentificato;

· fase di memorizzazione (storing), ovvero momento di organizzazione su più livelli ed incameramento delle informazioni o concetti ritenuti più importanti.

  Le fasi qui identificate prevedono comunque una serie di processi decisionali e conseguenti scelte da parte del lettore.

Il processo di annotazione testuale si collega direttamente a fasi preidentificate.

Il lettore—annotatore si collega dunque a tali modalità cognitive per generare come prodotto finale il microtesto “nota”.

La nota (n) infatti può collegarsi direttamente, come output finale, alla quarta fase precedentemente definita di “memorizzazione”.

In altri termini, si propone come esplicitazione scritta di processi di sintesi e ritenzione di informazioni. A tale proposito può essere globale (G), quando risulta presentare la sintesi dell’intero macrotesto (MT) o locale (l), quando risulta presentare sintesi dei singoli paragrafi ovvero microtesti (mT) del macrotesto di origine. Il tutto è rappresentabile nei seguenti termini:

nG --------> MT

nl --------> mT1-mT2-mT3 (MT)

La scelta fra un livello di globalità o località della nota è operata dal lettore—annotatore sulla base di una preliminare scelta di una modalità percettivo—analitica del testo. In altri termini, il testo viene ritenuto sufficientemente valido per essere sintetizzato secondo livelli più o meno elevati di accuratezza, ma comunque secondo un criterio di adesione al contenuto. Tale ultima precisazione risulta importante al fine di distinguere tale modalità annotativa presentata da un’ulteriore modalità annotativa che si basa su capacità cognitive diverse e presenta, inoltre, diversi intenti. Tale seconda modalità annotativa è da porre in relazione con una modalità di lettura di tipo interlocutorio—critico, ove il testo viene recepito non tanto nella sua funzione informativa, ma come stimolo provocatore di ragionamenti e riflessioni autonome da parte del lettore che, come tali, possono allontanarsi palesemente dal contenuto effettivo del testo di origine. L’annotazione di questo secondo tipo è strettamente collegata alla fase di focalizzazione; è infatti, usualmente, un singolo elemento informativo, sia sotto forma di elemento lessicale singolo, che di frase, a scatenare processi mentali autonomi da parte del lettore—annotatore.

Tale modalità di annotazione è definibile come extratestuale ed ha inerentemente natura locale.

La nota extratestuale (ne) genera implicitamente un microtesto autonomo (ma) che in alcuni casi non ha molto a che fare con il microtesto (mT) di origine, in altri casi può invece risultarne il completamento o la confutazione. Il tutto è rappresentabile nei seguenti termini:

mT --( ne --( ma 

Tale differenziazione di modalità di annotazione che implicitamente sottende l’attivazione di facoltà cognitive diverse deve, inoltre, essere messa in relazione con gli obiettivi che il lettore—annotatore si prefigge, con le sue aspettative, con il suo livello di conoscenza del testo (rapporto informatività testuale / attenzione del lettore in De Beaugrande—Dressler) nonché col tipo testuale.

Esistono tipi testuali che privilegiano infatti modalità annotative diverse, quali il testo narrativo, che privilegia una modalità annotativa del primo tipo descritto e il testo argomentativo, che tende a produrre da parte del lettore atteggiamenti relativi al secondo tipo.

In altri termini, i livelli di autonomia rispetto al testo procedono per diversificati livelli e devono essere messi in relazione a tutta una serie complessa di variabili. Nel corso dell’intervento saranno presentati, a tale proposito, diversi esempi.

